
fano Punadopo Paltra i monti per corrervi.
Alle pecore , che a teila china cer

cano il pafcolo, dove cade il melume , o 
copioie , e frequenti le piogge, diven
gono quindi acquoie le pafture ; e così 
viene ad effe facilmente una toilè umida ; 
dipoi la tifichezza , una durezza di pul- 
moni colP idropisia di petto, un’ inzup
pamento di fegato, dove fi annidano al
cuni vermetti, o blfciole, come dicono 
i Pallori: e finalmente fi fa in elle la 
idropisia del bailo ventre .

Rimedio .

ALcuni Pallori fanno cuocere il fuco 
delle bacche di forbo falvatico ( i)

in
( i )  I fru tti d e l forb o  fa lva tico  ,  ch e  da’ L atin i chiam ali 

forbus aucuparin, p erch è ferv e  a ’ C accia tori di m e z z o  
fa c ile  per p red are gli u c c e lli  ; i fru tti ,  dilli , di co te fto  
forbo fono n ella  figura fim ili agli a c in i, o  granelli d e ll’ e l
leb oro  ; fono di un co lore  g ia llo  ,  e  r o l lo ,  e  d i un acido d i -  
fguftofo  fapore .

Q u e llo  forbo ha le  fog lie  fimili a q u e lle  d e l forbo  d o m e -  
f t ic o , è a lbero quali proprio d e ’ m o n t i,  e  c r e fce  n e lle  v a lli ,  
e n elle  u lig in ofe op ach e f e l v e ,  e  v ic ino  a lle  ripe d e ’ to r 
renti ; l i t i , n e ’ quali alligna affai v o le n t ie r i . F io r ifce  n el 
m efe di M a g g io , e  di G iu gn o , ed  in S e tte m b re  il fr u tto ,  
prim a v e r d e ,  e  poi r o f fo , fi p erfezion a  . Tohan. Boeder*
tonu i, pari. /. cap. 5. pag. 397.


